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PER COMINCIARE: Cosa è successo al GRADO 10
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Programma del seminario

A • Riferimenti normativi

B
• Quadro di Riferimento di Matematica

C
• Struttura della prova di Matematica del grado 13

D

• Esempi di quesiti per Licei scientifici e Istituti 
tecnici

E
• Approfondimenti
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Riferimenti Normativi
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Prove computer based per

➢ III secondaria di primo grado (grado 8) per 
Italiano, Matematica e Inglese da 2018

➢ II secondaria di secondo grado (grado 10) 
per Italiano, Matematica da 2018

➢ V secondaria di secondo grado (grado 13) 
per Italiano, Matematica e Inglese da 2019

Il decreto legislativo n. 62 del 13 aprile 2017
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Le prove INVALSI della V sec. di II grado (grado 13) 

Art. 19 del D. Lgs. n. 62/2017:

- Italiano, Matematica, Inglese
- costituiscono attività ordinaria d’istituto
- si svolgono durante l’anno scolastico (marzo)
- sono computer based (CBT)

Art. 13, comma 2, lettera b) del D. Lgs. n. 62/2017:

uno dei requisiti di ammissione all’esame di Stato è la partecipazione,
durante l’ultimo anno di corso, alle prove predisposte dall’INVALSI, volte
a verificare i livelli di apprendimento conseguiti nelle discipline oggetto di
rilevazione di cui all’articolo 19

Art. 21, comma 2, del D. Lgs. n. 62/2017:

in una specifica sezione [del curriculum] sono indicati, in forma
descrittiva, i livelli di apprendimento conseguiti nelle prove (…) di cui
all’art. 19, distintamente per ciascuna delle discipline oggetto di
rilevazione e la certificazione sulle abilità di comprensione e uso della
lingua inglese
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Legge 21 settembre 2018, n.108

Le prove INVALSI della V sec. di II grado (grado 13) 
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Le prove INVALSI della V sec. di II grado (grado 13) 

Legge 21 settembre 2018, n.108

9



Il quadro di riferimento di Matematica  (QdR)
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Quadro teorico di riferimento

›Definito in corrispondenza con le finalità generali 
dell’Invalsi che riguardano la 

valutazione del sistema dell’istruzione

›redatto coerentemente al quadro generale nel quale sono 
formulati i curricoli della scuola italiana

›Indicazioni di legge attualmente in vigore

Alla base delle rilevazioni
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Alla base delle rilevazioni

Quadro teorico di riferimento

Definisce gli ambiti, i processi cognitivi e i compiti oggetto di 
rilevazione, delimitando quindi il campo rispetto al quale sono 
costruite le prove.

Permette di definire e circoscrivere il valore informativo delle prove 
che in base ad esso vengono costruite, chiarendone la portata e i limiti.

Costituisce il documento fondamentale per:

✓ gli autori delle prove

✓ gli esperti che ne curano la revisione

✓i docenti che sono chiamati a interpretare i risultati dei loro allievi 
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STRUTTURA del Quadro di Riferimento:      Matematica

AMBITI 
• Numeri
• Spazio e figure
• Relazioni e funzioni
• Dati e previsioni 

DIMENSIONI
• Conoscere
• Risolvere problemi
• Argomentare

INDICAZIONI NAZIONALI E LINEE GUIDA 
GUIDA 
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MATEMATICA:   LE DIMENSIONI

 esigenze connesse con l’analisi statistica 
dei risultati delle prove

 necessità di di orientare la lettura dei 
risultati in accordo con le indicazioni 
nazionali per il Curricolo e in particolare 
con i Traguardi per lo sviluppo delle 
competenze al termine della scuola 
primaria e secondaria di I grado

Per la scuola secondaria di II grado

Conoscere 
Risolvere problemi 

Argomentare

Un gruppo di lavoro ha individuato una serie di 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze alla 

fine della scuola secondaria di II grado in diretta 
continuità con i Traguardi della fine del primo ciclo 
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MATEMATICA:    LE DIMENSIONI

stretta relazione tra Problem solving e argomentazione

calcolatrici e computer incorporano tutte le attività 
matematiche di tipo esecutivo ma richiedono lo 
sviluppo di competenze di decisione, di scelta e di 
controllo

Risolvere problemi 
Argomentare
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MATEMATICA:   LE DIMENSIONI

I limiti e le potenzialità delle prove Invalsi

Risolvere problemi 
Argomentare

competenza di orientarsi in una situazione problematica fino 
ad individuare il problema da risolvere (Problem Posing)

capacità di affrontare un problema “grezzo” procurandosi i 
dati necessari per risolverlo

capacità di scegliere l’affermazione corretta e produrre una 
giustificazione di essa 

capacità di produrre e poi giustificare un’affermazione

capacità di scegliere l’affermazione corretta e di individuare
una giustificazione di essa tra quelle proposte
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MATEMATICA:      LE DIMENSIONI

competenze strumentali 

al Problem solving e all’argomentazione

Conoscere

Oggetti matematici (concetti, segni, algoritmi ….)

Capacità di farne uso stabilendo connessioni tra essi
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MATEMATICA:      LE DIMENSIONI

Conoscere

capacità di uso flessibile e di padronanza critica 
degli strumenti e delle conoscenze matematiche

Le prove Invalsi
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Grado 05 – 2013 – risposta univoca

Dimensione

Conoscere
Padronanza 
“ragionata” 
collegata al 

significato delle 
cifre

Scopo della domanda

Conoscere il valore posizionale 
delle cifre

996410
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Grado 10 – 2015 – risposta con calcoli

Dimensione

Risolvere problemi

Richiesta di 
esplicitare il 
percorso 

risolutivo e di 
determinare la 

soluzione

Scopo della domanda

Calcolare una media pesata
(20·85+80·65)/100

69
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Dimensione

Argomentare

Scelta dell’affermazione 
e individuazione della 

giustificazione di essa  tra quelle 
proposte

Scopo della domanda

Capire che i due triangoli hanno 
basi uguali e altezza in comune

Grado 08 – 2014 – risposta con giustificazione
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Grado 13 – esempi di domande 2018  

risposta con giustificazione

Scopo della domanda
Utilizzare un modello matematico 
per risolvere un problema 
esplicitando il percorso risolutivo 

Dimensione

Risolvere problemi

nel punto di ascissa 20 m la palla si trova a 
un’altezza da terra di 2 m che è minore di 2,5 m
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Grado 13 – esempi di domande 2018  

risposta con giustificazione

Scopo della domanda
Utilizzare un modello matematico 
per risolvere un problema 
esplicitando il percorso risolutivo 

Dimensione

Risolvere problemi

nel punto di ascissa 20 m la palla si trova a 
un’altezza da terra di 2 m che è minore di 2,5 m

Richiesta di 
esplicitare il 
percorso 

risolutivo per 
giustificare 

un’affermazione
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La prova di matematica del Grado 13
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La prova INVALSI alla fine del secondo ciclo di istruzione vuole
verificare conoscenze e competenze che si sono costruite durante
un lungo percorso cercando di garantire un forte carattere di
continuità fra il primo e il secondo ciclo.

continuità verticale

presenza di contenuti e competenze comuni in tutte le prove 
INVALSI, con domande che servono per valutare se alcune 

conoscenze e competenze di base si sono mantenute fino alla fine 
del secondo ciclo di istruzione

La prova di matematica del Grado 13
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Nelle Indicazioni nazionali/Linee guida si può individuare un
insieme di contenuti e di competenze trasversali, e quindi comuni, a
tutti gli indirizzi di studi.

continuità trasversale

presenza di contenuti e competenze comuni nelle prove INVALSI di 
tutti gli indirizzi che vengono approfonditi e ricontestualizzati nel 

secondo biennio della scuola secondaria di secondo grado

La prova di matematica del Grado 13
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Le Indicazioni nazionali/Linee Guida presentano, sia nella
distribuzione dei quadri orari sia a livello di contenuti,
elementi di differenziazione che vanno accentuandosi nel
secondo biennio e nel quinto anno.

Sono stati confrontati gli esiti delle sperimentazioni condotte
dal 2014 con quanto previsto dalle Indicazioni nazionali/Linee
guida per cercare un riscontro empirico tra il curricolo previsto
e quello insegnato.

Allo scopo di valorizzare alcuni aspetti che la disciplina
assume nei curricoli del Liceo scientifico e degli Istituti tecnici
sono previste, nelle prove INVALSI, domande che
caratterizzano questi percorsi di studi.

La prova di matematica del Grado 13
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La tipologia dei quesiti:

✓ domande di manutenzione (M): contenuti fondamentali, in stretta continuità
con i traguardi della scuola secondaria di primo grado (grado 8) e del primo
biennio della scuola secondaria di secondo grado (grado 10). Esempi: letture
di grafici e tabelle, calcolo di perimetri, aree e volumi, percentuali, ordini di
grandezza, relazioni lineari fra grandezze, ecc.

✓ domande di ricontestualizzazione (R): propongono situazioni simili a quelle
già incontrate nel grado 8 o 10 (per oggetti di riferimento, contesti, compiti
richiesti, ecc.), ma che richiedono l’acquisizione di nuovi strumenti e nuovi
contenuti matematici appresi nel corso del secondo biennio. Esempi: la
geometria analitica, i modelli esponenziali e logaritmici, le funzioni
circolari, ecc.

La prova di matematica del Grado 13
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La tipologia dei quesiti:

✓ domande di analisi matematica (T) (versione per istituti tecnici):
l’insegnamento dell’analisi matematica, propedeutica alle discipline
professionalizzanti (economia, elettronica, informatica, costruzioni,
ecc.) è prevista di norma al quarto anno solo per gli istituti tecnici (ITE
e ITT)

✓ domande di analisi matematica e di approfondimento contenutistico
(LS) (liceo scientifico, tutte le opzioni): quesiti per contenuto e livello
specifici e caratterizzanti questo percorso di studi. Esempi: geometria
nello spazio, calcolo delle probabilità, analisi matematica, ecc.

La prova di matematica del Grado 13
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TRE tipologie di prove:

A. Licei non scientifici e Istituti professionali con
quesiti M e R

B. Istituti tecnici con quesiti M, R e T

C. Licei scientifici (tutte le opzioni di liceo scientifico)
con quesiti M, R e LS

La prova di matematica del Grado 13
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La struttura della prova:

➢ DURATA:

✓ 120 minuti (prova standard)

✓ 135 minuti (prova con tempo aggiuntivo per allievi disabili o con DSA)

➢ PROVE (35-40 item per ogni tipologia):

✓ Tipologia A: M+R (100%)

✓ Tipologia B: M+R (80%), T (20%)

✓ Tipologia C: M+R (80%), LS (20%)

➢ ESITI (in base all’art. 21, c. 2 del D. Lgs. n. 62/2017): su scala unica articolata in
5 livelli descrittivi di apprendimento.

La prova di matematica del Grado 13
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Quale il criterio di classificazione degli item in  
manutenzione e ricontestualizzazione?

Quali gli elementi di continuità verticale 
con il grado 8 e il grado 10?

Esempi

Gradi precedenti 8 -10

Manutenzione Ricontestualizzazione
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Gradi precedenti 

Grado 8

Il quesito con i suoi tre item è una
tipico

tipico
problema di modellizzazione

matematica di un fenomeno e di
passaggio tra rappresentazioni diverse
dello stesso fenomeno ( tabella, formula,
grafico).

Nell’item a lo studente deve
completare una tabella con valori
numerici e quindi accorgersi che a
partire da 12 il costo del biglietto
cresce sempre di 5.
Nell’item b si richiede di passare alla
generalizzazione attraverso la scelta
della formula che rappresenta il costo al
variare del numero di spettacoli.

Esempio

33

22

17

27

32

37



Gradi precedenti 

Grado 8

Nell’item c  lo studente deve 
scegliere il grafico che meglio 
rappresenta l’andamento del costo al 
variare del numero dei biglietti. 

I risultati complessivi ci dicono che oltre 
il 50% degli studenti e ̀ in grado di 
rispondere correttamente ai tre

Esempio
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Manutenzione

Scopo della domanda
Individuare un schema di calcolo per risolvere un problema

Esempio

Manutenzione: 
individuazione di uno schema di calcolo attraverso il riconoscimento di un costo fisso e di due 
tariffe che dipendono dal numero di giorni di sosta.
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Ricontestualizzazione

modello lineare (a tratti) 

Scopo della domanda

Calcolare il valore di una funzione in un punto, descritta attraverso il linguaggio verbale.

Esempio

85

Nel primo item si chiede un calcolo diretto desumibile dalla lettura della tabella.

L’errore più frequente (rilevato nei pretest) è quello di rispondere 65€ non 
il costo fisso.
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Ricontestualizzazione

modello lineare (a tratti) 

Scopo della domanda

Individuare la rappresentazione grafica del modello 

descritto.

Esempio

37

In particolare si chiede di individuare la spezzata

che rappresenta il costo del noleggio.

Per farlo occorre capire che ai due costi (in € al

km) espressi in tabella corrispondono due

«spezzate» con pendenza diversa.

L’errore più frequente (rilevato nei pretest) è la

scelta del grafico B.



Ricontestualizzazione

modello esponenziale 

Scopo della domanda
Completare una tabella 

calcolando alcuni valori di una 
funzione esponenziale

Esempio

2

16

32

38

Domanda formata da tre item 
che richiede di utilizzare, nei 
sui diversi registri (numerico, 
algebrico e grafico), un nuovo 
modello rispetto a quelli visti nel 
primo biennio



Ricontestualizzazione

modello esponenziale 

Scopo della domanda
Impostare e poi risolvere un’equazione esponenziale elementare in un contesto

Esempio

4
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Ricontestualizzazione

modello esponenziale 

Scopo della domanda
Individuare la 

rappresentazione grafica 
del modello descritto da 

una funzione esponenziale

Esempio
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Gradi precedenti 8 -10

Manutenzione Ricontestualizzazione

➢Qual è il contenuto matematico coinvolto?

➢Qual è lo scopo del quesito?

➢Quali errori individuano i distrattori, se ci sono, del quesito?

➢Quali strategie risolutive possono essere messe in atto per rispondere al 
quesito?

➢ Che tipo di domanda potrebbe essere (Manutenzione o Ricontestualizzazione) 
e perché ?

Proviamo a riflettere insieme
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Gradi precedenti 

Grado 8

Spazio e figure Commento

L’item richiede un “saper vedere” in 
geometria che spesso e ̀ trascurato nella 
pratica didattica.  
Lo studente deve calcolare l’area del 
quadrato interno in un caso particolare. Le 
Le strategie possono essere diverse:
• utilizzare il teorema di Pitagora per trovare 

la misura del lato del quadrato interno
• procedere per scomposizione: l’area del 

quadrato ABCD a cui sottrarre l’area dei 
quattro triangoli. 

68

42

ESEMPIO 1

DIMENSIONE: RISOLVERE PROBLEMI

R. corrette: 24,2% R. errate: 67%

È una domanda difficile (1,6). La discriminatività è 
buona (0,42) e anche l’aderenza al modello teorico 
(W=0,95)



Gradi precedenti 

Grado 8

Spazio e figure

Commento

L’item è una generalizzazione 
precedente, in questo caso il valore 
DO è una variabile e implica la 
capacità di “muovere” mentalmente 
punto O lungo il lato OC e di 
come varia il quadrato interno al 
variare di DO. 
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ESEMPIO 1

DIMENSIONE: RISOLVERE PROBLEMI

A  14,5%  B  31,8%  C  32,2% D  16,5%

Difficoltà: 1   Discriminatività  0,3  W= 1,04



GRADO 13

➢Qual è il contenuto matematico coinvolto?

➢Qual è lo scopo del quesito?

➢Quali errori individuano i distrattori, se ci sono, del quesito?

➢Quali strategie risolutive possono essere messe in atto per rispondere al 
quesito?

➢ Che tipo di domanda potrebbe essere (Manutenzione o 
Ricontestualizzazione) e perché ?
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ESEMPIO 1



Manutenzione

Spazio e figure

Scopo della domanda
Calcolare l’area di un triangolo per scomposizione

56

45

ESEMPIO 1GRADO 13



Ricontestualizzazione

Spazio e figure

Scopo della domanda

Valutare la variazione dell’area di un triangolo seguendo diversi possibili approcci. 46

ESEMPIO 1GRADO 13



Gradi precedenti 

Grado 10

Relazioni e funzioni

Nel primo item e ̀ richiesto di calcolare il valore della variabile dipendente 
conoscendo il corrispondente valore della variabile indipendente. Si tratta di una 
sostituzione diretta nella formula data che richiede un calcolo elementare. 

Nel secondo item si richiede di risolvere un’equazione di primo grado, effettuando il 
procedimento inverso rispetto all’item precedente: si tratta, infatti, di calcolare il valore 
valore della variabile indipendente conoscendo il corrispondente valore della variabile 
variabile dipendente. 

1

1/2

Livello 2

Livello 4

47

ESEMPIO 2



Gradi precedenti 

Grado 10

D 28 2016

Relazioni e funzioni

DIMENSIONE: CONOSCERE
Per rispondere correttamente gli studenti 
possono applicare la condizione di 
appartenenza di un punto del piano a 
curva, interpretando le coordinate (a, b) 
punto come soluzione di un’equazione in 
variabili. 

48

ESEMPIO 2



Gradi precedenti 

Grado 10

D 28 2016

Relazioni e funzioni

DIMENSIONE: CONOSCERE
Per rispondere correttamente gli studenti 
possono applicare la condizione di 
appartenenza di un punto del piano a una 
curva, interpretando le coordinate (a, b) di un 
punto come soluzione di un’equazione in 
due variabili. 

49

ESEMPIO 2



➢Qual è il contenuto matematico coinvolto?

➢Qual è lo scopo del quesito?

➢Quali errori individuano i distrattori, se ci sono, del quesito?

➢Quali strategie risolutive possono essere messe in atto per rispondere al 
quesito?

➢ Che tipo di domanda potrebbe essere (Manutenzione o 
Ricontestualizzazione) e perché ?

50

ESEMPIO 2GRADO 13



Manutenzione

Relazioni e funzioni

Scopo della domanda

Confrontare i valori dei coefficienti angolari di 

alcune rette a partire dalla loro 

rappresentazione cartesiana

I coefficienti m e q non sono numerici e

occorre individuare a partire dal grafico la

retta che ha pendenza minore (ad esempio

stimando il rapporto Δy/Δx)

51

ESEMPIO 2
GRADO 13



Ricontestualizzazione

Relazioni e funzioni

Scopo della domanda

Determinare la pendenza di una 

retta riconoscendo che passa per 

un punto comune ad una 

parabola.

Per rispondere correttamente

a questa domanda occorre

sapere che un punto

appartiene ad una curva se le

sue coordinate soddisfano la

sua equazione.
4/3
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ESEMPIO 2GRADO 13



Ricontestualizzazione

Relazioni e funzioni

Scopo della domanda

Risolvere graficamente una disequazione

Il focus non è sulle tecniche risolutive di

una disequazione ma sul confronto tra i

valori assunti da due funzioni nello stesso

dominio.
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ESEMPIO 2GRADO 13



Presentazione di esempi di domande di 
differenziazione

– LS: Liceo Scientifico (con opzione 
scienze applicate e liceo sportivo)

– T: Istituti Tecnici (Tecnologici ed 
Economici)
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Esempio LS

• Ambito: Relazioni e Funzioni
• Modello logaritmico in un contesto 

reale:
▪ item 1/2: calcolo diretto
▪ item 2/2: calcolo inverso

5

106,3
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Esempio LS

• Si lavora 
▪ sia sugli zeri di una 

funzione (dopo averne 
richiamato il significato)

▪ sia sul concetto di 
funzione composta

• con particolare riferimento alla 
funzione esponenziale

• Accento sull’aspetto formale

56

Ambito: Relazioni e funzioni



Esempio LS

• Ambito: Relazioni e funzioni
• Equazione trascendente «mista»
• Individuare l’intervallo in cui si trova la soluzione 

c
c

• Approccio grafico a partire da funzioni elementari
elementari
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Esempio LS

• Ambito: Dati e 
previsioni

• Lettura e utilizzo di 
un diagramma ad 
albero

• Calcolo di una 
probabilità 
condizionata
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Esempio LS

• Ambito: Spazio e Figure
• Geometria nello dello spazio
• Capacità di visualizzare posizione reciproca di rette e piani nello spazio

spazio
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Esempio T

• Ambito: Relazioni e funzioni 
(analisi)

• Domanda incentrata sul 
significato di integrale come area 
con segno

• Nessuna tecnica di calcolo 
richiesta

10

60



Esempio T

• Ambito: Relazioni e funzioni (analisi)
• Domanda incentrata sul significato di 

integrale come area con segno
• Nessuna tecnica di calcolo richiesta
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Esempio LS/T

• Ambito: Relazioni e funzioni 
(analisi)

• Domanda incentrata sul 
significato di derivata come 
pendenza della retta 
tangente al grafico

• Nessuna tecnica di calcolo 
richiesta

3/2
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Esempio LS/T

• Ambito: Relazioni e funzioni (analisi)
• Domanda incentrata sull’individuazione di alcune 

proprietà di una funzione attraverso la lettura del 
o la conoscenza dei teoremi sulle funzioni continue

• Nessuna tecnica di calcolo richiesta
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Materiali sul sito
https://invalsi-areaprove.cineca.it/index.php?get=static&pag=esempi_prove_grado_13

➢ 9 ESEMPI (tre per ogni 
tipologia)

➢ESEMPIO su piattaforma

➢Griglia di correzione

➢Documento per docenti in 
pdf con classificazione 
delle domande

64

https://invalsi-areaprove.cineca.it/index.php?get=static&pag=esempi_prove_grado_13
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Approfondimenti : i livelli

66



COSTRUZIONE DEI LIVELLI

Le diapositive fanno esplicitamente riferimento ai dati del 

grado 8 ma si è proceduto nello stesso modo nel grado 10 

e si procederà così anche nel grado 13



• 29.032 classi

• 574.506 alunni

INVALSI 2018
III secondaria di primo grado 

✓ Rilevazione CBT;

✓ Basata su banche di item; 

✓ Gli studenti rispondono a forme diverse 
del test, assemblate secondo regole che 
ne garantiscono l’equivalenza;

✓ Il risultato della rilevazione è sia un 
punteggio sia la descrizione, in termini 
probabilistici, del grado di abilità e 
conoscenze possedute dagli allievi.

INVALSI 2018                   III secondaria di primo grado 



Tipologie di livelli

1. Livelli individuati e descritti sulla base della

distribuzione degli studenti e delle domande:

➢ Italiano

➢ Matematica

2. Livelli individuati e descritti sulla base del

QCER:

➢ Inglese
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La costruzione della scala
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I livelli di Italiano e Matematica
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I livelli di Italiano e Matematica (2)
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I livelli di Italiano e Matematica (3)
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I livelli di Italiano e Matematica (3)



La formulazione dei livelli



La descrizione tecnica dei livelli

14/01/2019 77

Descrizione dei livelli 

Fase 1 (prima della rilevazione principale INVALSI 2018)

✓ Sono stati formulati, da parte di esperti della disciplina oggetto di 
rilevazione e del Quadro di Riferimento INVALSI, i descrittori di tutti 
item della banca;

✓ È stato indicato per ogni item un livello «teorico» di difficoltà;

Fase 2 (dopo l’individuazione delle soglie e l’attribuzione degli item ai 
livelli, sulla base dei dati INVALSI 2018).

✓ sono stati descritti i livelli analitici e sintetici a partire dagli elementi 
caratterizzanti e comuni dei descrittori degli item dello stesso livello, 
con particolare attenzione agli elementi distintivi rispetto agli item 
dei livelli precedenti.
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LIVELLI DI APPRENDIMENTO: 
MATEMATICA
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Gestinv
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Uno strumento per gli insegnanti
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